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duno, affignato il primo al Marchefe di Santa Croce, el
{econdo al Proueditor Soranzo . Camminauano al folito , *57%
come d’antiguardia , ¢ d’antemurale le Galeazze ; Quattro
auanti alla Eat;a’gli--a , € due per ogni Corno, Capitano anco-
ra d’ effe, Francefco Duodo . La retroguardia , d’altre ven-
tidue Galee , veniua guidata da Giouanni di Cardona , ¢
Nicolo Donato » & ai Vafcelli non fi prefcriffe altro luogo,
ne altro carico , che per trafporto di robbe ; e riputandofi-
per cio nella pugna piu tofte d’impedimento , che di vantag-
gio , filafcio Ja cura a Don Federigo Mendozza , & Adria-
no Bragadino di trasferirfi , e fermarfi conefii al Zante . Tut- .
te quefie armi , in tal guifa' regolate , falparono dal Paxu ser %
gl vndici Settembre, non' per anco ftabilito precifamente ha- ™"
uendo di fe fiefse , ma di accettare quei configli , ¢ rifolutio-
ni, che rapprefentafsero loro I' opportunita , ¢ gl incontri.
Paoco veleggiarono , che incontrati gli fploratori, gia auan«
zate , per indagare de’ nemici , ne riceuerono ogni pia di-
ftinto ragguaglio. = IRt T

Fermauafi allora tutta I'Armata Turchefca ripartita trd cor..
Nauarino , ¢ Modone . Era male in ordine di tacte le cofe, ;"""
e ftaua attendendo altri rinforzi , fenza i quali non ofauna, 2"
in quella conditione , nt ufcire , nd lanciarsi in Mare. dirionate,

Haurebbe parfo vn peccato mifcredente lo abbandonare
vna tanta opportunitd , che offeriua il Cielo . Subito deli-
berarono i (enerali di andarle coraggiofamente incontro ;
Concertarono di trarsi improuisi 4 Sapienza , Scoglio pianta-
to nel mezzo tra Nauarino ,'¢ Modone 5 fermare quiui , &
impedir’ a’ Turchi I' voione delle loro feparate forze |, e cosi
fpezzate afsalirle , e certamente diffiparie . Se anche in cid si
fofse praticata la ricercata preftezza , confeguinasi I’effetto
della eshibita Diuina gratia . ‘Ma con la folita fatalita vennes &
ro pur’ hora frapofti indugi , e consideratesi difficolta neli‘at- 57"
to efecutiuo iftefso . Da chi non volea , e fpecialmente da’fo- 57
liti Consiglieri di Don Giouanni , pt‘inc-\i-pio{ﬁ a porre indub-
bio le gia ricenute relationi de’nemici . Tr3 lo difcorrerne ,

e lo altercarne , pafso del tempo . Si arrefero finalmente gl* '
oppositori ;'ma folo allora , che ,ifdeghatasi la fortuna,
haucua gia ritrattato il crine . Si pofe I' Armata in camymino,
pigramente profeguendo pur’ anche in efso: In- vece di gin-

%’nere 4 Sapienza prima, che fpuntafse I Alba , comes eradit- ,

egnato , arriuo al Prodano in tempo , clie-s'era gid foprala oo nape
tecra alzato di qualche hora il Sole . Ko feoperta fubitor dal </ srea-
~ Ca ﬁ CI': e .



